Gigino era uno di noi.


Sveglio, sportivo, sorridente, simpatico, con la battuta pronta. Strizzava l’occhio sotto un ciuffo ribelle di capelli biondi, ed era tutto un programma.





Poi un giorno scoprì  che “faceva colpo” piumino Walls, scooter, discoteca, Mac Donalds, ragazza, ragazze in fila, uno come tanti!.


L’ho visto incollato alla Play Station: lo sguardo annoiato, un sorriso sforzato.


Gigi era uno dei nostri. Ora è un “tabozzo” CHE PECCATO!





Gigina era una di noi.


Si dava da fare, col suo stile fine e discreto, portando avanti le attività di volontariato della nostra Comunità.


Non era la classica “Miss” travolgente ed esuberante, ma che l’avvicinava di persona restava incantato dalla sua sensibilità, dalla sua vivace attenzione, dal suo modo personalissimo di “essere donna”.





Ma scelse di studiare al Liceo Classico e l’anno scolastico cominciò…noi forse eravamo troppo “bozzi” per lei, - Che gentaglia! Non mi accolgono -  diceva.


E si chiuse in casa a studiare.


10+ in greco, in latino, in matematica, 10+ in tutto… fuorché nella vita!


Gigina era una dei nostri. Ora è una “Donna sapiens”.


CHE PECCATO!





Anche Gigi era uno dei nostri impegnato, indaffarato, simpatico, sempre pronto a farti un piacere, impegnato nella scuola come rappresentante di classe nel consiglio scolastico: era un ragazzo ”controcorrente”.


Anche Gigia era una dei nostri indaffarata, impegnata, simpatica, sempre pronta a farti un piacere, impegnata nella scuola come rappresentante di classe nel consiglio scolastico: era una ragazza “controcorrente”.


Un giorno Gigi e Gigia si incontrarono, si capirono a prima vista… e fu il “piccolo grande amore”, si vollero un bene dell’anima.


Gigi fu tutto al mondo per Gigia, e Gigia fu tutto al mondo per Gigi.


Si capivano subito, s’aiutavano a vicenda.


Si volevano proprio tanto bene, ma … lui era l’unico bene per lei e lei per lui.


Il resto del mondo: amicizie, incontri, gruppo, sport, ecc…. Tutto restava sempre più nello sfondo, sempre più lontano, sempre più sfumato.


Passarono gli anni; si vollero sempre più bene…l’altare traboccante di fiori profumati, il velo candido di pizzo, sorrisi e sguardi dolci come il miele… il fatidico SI.


Dopo qualche tempo, lui ritornava dal lavoro, da un mondo  complicato ed estenuante, si infilava finalmente le pantofole, mentre lei, sorridente, truccata e giovane come sempre dava un ultimo buffetto la pargoletto, sussurrandogli dolcemente all’orecchio:


Va a dare un bacino a papà, e diglielo che gli vuoi un bene grande così!!! –


Era un incanto quella casa, arredata con il gusto della linea Scavolini, l’angolino dello stereo Sony, il tavolino con l’album di famiglia, Sua Altezza Madama TV, un buon brandy Vecchia Romagna e un Chivas, nel bar della tavernetta per le cene con gli amici, la BMW nel box, per il week-end settimanale…


E vissero felici e contenti loro e i loro bimbi, per tanti e tanti anni…








ERANO DEI RAGAZZI “IN GAMBA”.


SONO DUE  “BRAVI RAGAZZI”.


SARANNO UNA “BUONA FAMIGLIA”.


CHE PECCATO!!!








NOI NON SIAMO DISPOSTI A IMPEGNARCI PER NIENTE,


NOI NON CI STIAMO A BRUCIARE I NOSTRI ANNI PIU’ BELLI IN MEZZO A MARMOCCHI E RAGAZZINI MENTRE I NOSTRI COETANEI SI DIVERTONO PER CONTO LORO, CON IL SOLO SCOPO DI FARNE I “CLASSICI BRAVI RAGAZZI”


�
LA NOSTRA PROPOSTA IL NOSTRO GIGETTO, ORA VE LO PRESENTIAMO.


E’ UN INVITO A CRESCERE RAGAZZI “CONTROCORRENTE”, CIOE’ CRISTIANI DAVVERO.


Il nostro Gigetto è un tipo sveglio, simpatico: gli piacciono i monti, il mare,  le ragazze.


Si lava la faccia tutte le mattine, i denti due volte al giorno, i piedi ogni sera… ma non è il classico tipo “Mastrolindochepulitoticivedi”.


Non veste Jeans Levi’s consumati sulle ginocchia con i tagli sotto il sedere per far vedere che lui non è un tipo “granoso”… ma un nodo di tristezza lo ha colto alla gola quando ha saputo che papà stava facendo tutta quella fatica per mettere da parte i soldi per l’appartamento al mare.


S’arrabatta per ottenere la borsa di studio, ma non lecca, non secchia, ben sapendo che quello che fa e vive fuori da scuola (amici, gruppo, iniziative, “due giorni”…) gli serve, per la vita talvolta più che la scuola e il diploma finale.





Non porta l’immagine del Volto Santo di Gesù o di Padre Pio sul cruscotto della macchina: per certe questioni serve di più l’Assicurazione SAI; ma si china in silenzio, nella sua cameretta, davanti al crocifisso, singhiozzando e pregando quando che la nonna, cara come la mamma, è ammalata di cancro:


Signore, aiutami a dire: “Sia fatta la Tua volontà”.


Legge in chiesa senza farsi pregare, durante la Messa, consapevole e contento della sua fede.


Parla con coraggio,  a voce alta e distinta, durante l’assemblea di classe che lo ha eletto suo rappresentante.


Gioca mezz’ala e anche bene, ma non fa l’abbonamento a tutte le partite vivendo con la testa nel pallone.


Gli piace la musica, il ritmo, gli piace ballare ma preferisce trascorrere la domenica tra la polvere con i ragazzini di cui è animatore.


Va in giro, organizzatore convinto, alla manifestazione pubblica che la sua coscienza  gli dice giusta: deve dimostrarlo a tutti, anche così, che è Cristiano!


“No, grazie papà, andate voi a fare un giro in Spagna, io preferisco andare con il gruppo dell’Oratorio in campeggio!”.


Fa la comunione tutte le domeniche ma… come fa tanta gente a fare la comunione, senza tentare poi di vivere la comunione con quelli che ogni domenica sono con lui in Chiesa?


Per questo cerca di darsi da fare in Oratorio e in Parrocchia.


Strappa di mano e strappa davanti a tutti la rivista porno che di nascosto gira in classe, ma poi con Gigetta un bacio glielo sa dare di vero cuore, senza abbassare gli occhi dopo per non incontrare il suo sguardo.


Gigetto e Gigetta vogliono un bene dell’anima ai rispettivi papà e mamma: il letto se lo fanno da loro, imbiancatura della cucina, pulizia del garage lui; piatti, bucato e pavimenti lei.


“Ma i bei vestiti della Onix e della Diesel mamma, grazie no: lasciami vestire come piace a me e non come piace alla gente!”


Gigetto e Gigetta hanno anche i loro dubbi di fede, ma si impegnano per capire di più e 


Meglio quanto dicono di credere e per questo partecipano con attenzione ed impegno alla catechesi, senza dare risposte preconfezionate (“quelle che gli educatori vogliono sentire, ma che non ci interessa niente”). E settimana dopo settimana, grazie anche ai ritiri e agli incontri hanno imparato a voler bene a Gesù e a Lui ci tengono sul serio.





MA NEL NOSTRO GRUPPO, NEL NOSTRO ORATORIO, C’E’ POSTO SOLO PER I RAGAZZI “CONTROCORRENTE”?





No c’è posto per le svampite, per i tabozzi, per i “bravi ragazzi”, ma alla chiara condizione che stimino e desiderino diventare “controcorrente”, come nella Chiesa c’è posto per i peccatori che desiderino diventare santi.


Le porte sono sempre aperte!





Quanti ci riusciranno?


Non lo sappiamo, sappiamo solo che il traguardo è quello.


Gli altri e resteranno almeno dei “bravi ragazzi” e sarà qualcosa rispetto ai tabozzi e alle svampite.





ORA CHE SAPETE COME STANNO LE COSE VORRETE ANCORA VENIRE CON NOI?


RAGAZZO, RAGAZZA: CI STAI? SCEGLI!


LA TUA VITA E’ NELLE TUE MANI.


